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ScUOLA NEL DESErTO
— ABU HINDI,  

gErUSALEMME

STUDIO ARCò

 Il deserto accoglie e nasconde, nel 
suo profilo sempre uguale, piccole comunità 
di uomini nomadi, tribù che, come in un vil-
laggio non definito, sentono di appartenere 
unitamente a quel territorio senza possedere 
in modo stabile nemmeno una parte di esso. 
Sono comunità che, per vivere e lavorare, 
hanno modificato, e ancora oggi silenziosa-
mente modificano, il paesaggio che le circon-
da attraverso costruzioni spontanee fatte di 
pochi e semplici elementi, spesso solo tende, 
differenti per dimensione e colore, a raccon-
tare famiglie, clan, usi e gerarchie.
 Gli abitanti del deserto, beduini nell’eti-
mologia comune, originari della Penisola Ara-
bica e concentrati oggi nell’Africa settentrio-
nale e in Medio Oriente, hanno attraversato 
per secoli le dune e le montagne di rocce in 
un unico viaggio con molte tappe, spesso 
senza una vera meta. Hanno coltivato angoli 
di deserto per generazioni, trasformando il 
loro lavoro nella più grande economia di auto 
consumo, hanno sfidato temperature e condi-
zioni climatiche al limite della sopportazione, 
antropizzando solo piccole parti di deserto, 
abituandosi a vivere solamente di quello che 
possiedono e che possono portare con loro 
nel cammino. Il viaggio si è fatto misura 
dell’essenziale.

 Spesso la storia, la politica, la realtà –
non sempre comprensibile alla ragione– han-
no costretto con violenza queste piccole co-
munità nomadi a modificare il loro modo di 
vita, trasformando profondamente e definiti-
vamente abitudini e costumi. Oggi la loro vita 
si svolge all’interno di riserve urbane, cono-
sciute come “centri di concentramento”, o in 
villaggi non riconosciuti dallo Stato e per que-
sto senza alcun diritto; queste strutture accol-
gono dal 1970 la quasi totalità dei beduini del 
Medio Oriente, imponendo a intere tribù una 
vita ormai lontana dallo loro identità.
 In una di queste aree, all’interno del 
territorio palestinese, nella zona desertica che 
collega Gerusalemme a Gerico, vive stabil-
mente un’antica comunità beduina, i Jahalin, 
costretta, nel 1948, dal nuovo stato israeliano 
a lasciare il Negev per stabilirsi nell’area tra 
Gerusalemme e Ramallah. Spinta dall’eserci-
to e dall’avanzare dei coloni, questa comunità 
ha iniziato a insediarsi permanentemente lun-
go i pendii verso il deserto, senza avere la 
possibilità di costruire in modo definitivo le 
proprie abitazioni, i propri villaggi, secondo 
gli accordi di Oslo del 1994 che regolano i 
territori occupati dai beduini.
 Sempre, nelle situazioni di emergen-
za, di conflitto, di discriminazione e povertà 
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testo di 
Massimo Ferrari
fotografie di 
Andrea&Magda
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-l'ingresso dell’aula 5  
della nuova scuola 
-entrance of classroom 5 
of the new school 
2
-interno dell’aula 5:  
la lavagna e la porta  
d’ingresso 
-interior of classroom 5: 
the blackboard and the 
entrance door
3
-interno dell’aula 2:  
i banchi e la finestra  
-interior of classroom 2: 
the desks and the window
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-interno dell’aula 1:  
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-interior of classroom 1: 
teacher’s desk and wooden 
floor
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-interno dell’aula 9:  
il rivestimento interno in 
bambù e intonaco di calce
-interior of classroom 9: 
internal facing in bamboo 
and lime plaster
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sono i bambini a essere maggiormente colpiti 
nei loro bisogni primari; la realtà in cui sono 
costretti a vivere spesso toglie loro tutti i di-
ritti all’educazione, al gioco, impedendogli di 
progettare, costruire, spesso anche immagi-
nare la propria vita futura. È per questo moti-
vo che i primi segni di una solidarietà parteci-
pata, di aiuto concreto a queste realtà dram-
matiche, sono spesso indirizzati a strutture 
educative e di sostegno dei più piccoli: scuo-
le, centri di aggregazione e accoglienza, così 
come ospedali, sono il segno della possibilità 
di ripartire dalle nuove generazioni.
 Lo studio ARCò, un gruppo di giovani 
architetti e ingegneri, da qualche anno vicino a 
questi temi grazie alla collaborazione con l’as-
sociazione italiana Vento di Terra ONG, per la 
seconda volta ha accolto la sfida, ha accettato 
di lavorare in tempi brevissimi alla risoluzione 
dei problemi di più immediato interesse, par-
tendo dai bambini e dalla loro educazione.
 Il progetto della “scuola di bambù” nel 
villaggio di Abu Hindi, che segue di pochi anni 
la costruzione della “scuola di gomme”, per i 
beduini della tribù Jahaleen vicino a Gerico, 
segna la possibilità di offrire sostegno concre-
to a tutte quelle realtà in cui i vincoli sono 
maggiori delle opportunità, le mancanze più 
delle risorse, la solidarietà unica ricchezza.
 È un intervento silenzioso quello co-
struito dallo studio milanese, umile e intelli-
gente, che rinuncia a qualsiasi volontà com-
positiva per provare unicamente a rendere 
migliore la vita di centotrenta bambini, quat-
tordici insegnanti e un direttore. Rendere mi-
gliore la vita, più salubre e decorosa, in fondo 
anche più allegra e felice. Nessun nuovo edi-
ficio è stato proposto, l’autorità militare isra-
eliana, che presiede questi territori, vieta 
qualsiasi variazione, modifica o ampliamento 
della struttura in lamiera esistente che già 
ospita l’unità educativa all’interno di un edifi-
cio in linea. Nessun esercizio di composizio-
ne, ma la razionale separazione e il riassem-
blaggio di tutti i volumi che definiscono l’edi-
ficio principale e le strutture secondarie così 

come degli elementi della loro costruzione. Il 
pavimento, le pareti, il tetto sono stati smon-
tati e rimontati per ridefinire le nove aule di-
dattiche, la biblioteca, la sala insegnati e l’uf-
ficio del direttore, ogni parte è stata ripensa-
ta con nuovi materiali, cercando per ciascuna 
di esse il miglior utilizzo, riproponendo nuove 
gerarchie e nuove tecnologie. Terra cruda, 
paglia e bambù hanno trasformato in un luo-
go nuovo la struttura in lamiera di zinco entro 
cui a fatica i bambini riuscivano a svolgere 
l’attività di didattica per le condizioni climati-
che e per l’inesistente isolamento acustico.
 Il progetto, senza nessuna ansia di ap-
parire, senza nessuna ricerca auto-celebrati-
va, si propone di usare con razionalità quello 
che è già disponibile, di migliorare con pochi 
gesti lo spazio in cui accogliere i bambini, le 
relazioni d’uso tra le parti. Pochi gesti, pochi 
materiali, poco rumore.
 Sollevare e inclinare il tetto per favori-
re il ricircolo dell’aria e ricoprire con nuovi 
materiali semplici le pareti esistenti per ga-
rantire l’isolamento dell’edificio, chiarire con 
segni e colori i luoghi e gli usi sono i tratti si-
gnificativi che mostrano, con evidenza, i prin-
cipi di un lavoro che sposta l’attenzione 
dall’edifico in sé al modo di operare.
 La tecnologia assieme all’architettura, 
come in qualsiasi epoca, si mette in questo 
caso al servizio dell’uomo nel favorire la co-
struzione di luoghi in cui abitare nel rispetto 
dell’ambiente, nell’appropriata ricerca funzio-
nale e spaziale, nella necessaria e irrinuncia-
bile spinta verso l’adeguatezza a ciò che gli 
spazi rappresentano. L’auto-costruzione e la 
progettazione partecipata offrono, infine, la 
possibile speranza per un domani, lo stru-
mento per un popolo di vivere dignitosamen-
te, a prescindere dalle possibilità materiali.
 I lavori, realizzati in due mesi, tra luglio 
e agosto, per sei giorni a settimana, hanno 
coinvolto in modo differente tutti i duemilaset-
tecento abitanti del villaggio; i bambini al ritor-
no sui banchi, a settembre, hanno trovato una 
scuola nuova. Massimo Ferrari
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-planimetria generale  
del complesso scolastico 
-siteplan of the school 
complex  
10
-pianta della scuola 
-plan of the school
11
-sezione longitudinale 
di progetto 
-longitudinal section of the 
project
12
-prospetto nord: 
stato di fatto 
-north elevation: 
prior condition
13
-prospetto nord: progetto 
-north elevation: project
14
-prospetto sud:  
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-south elevation: project
16
-sezione trasversale 
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scala no

riempimento di paglia e fango
sp 150mm 

telaio in legno
sp 50mm 

cannucciato interno in bambù
sp 5mm 

intonaco in calce
sp 15mm 

lamiera grecata esistente

pannello frangisole in bambù
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-dettagli del rivestimento 
esterno in bambù e delle 
nuove colorazioni
-details of the outer bamboo 
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-sezione di dettaglio 
della nuova muratura 
perimetrale
-detail section of the new 
perimeter wall 
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— ArCò viene fondato nel 
2009 da un gruppo di 
giovani ingegneri e archi-
tetti che unisce esperienze 
di ricerca e docenza univer-
sitaria, di progettazione alle 
diverse scale, di sperimen-
tazione costruttiva e 
intende l’architettura come 
la risoluzione di problemi 
contingenti attraverso 
un’interpretazione estetica 
della realtà. i soci fondatori 
sono: Alberto Alcalde 
(Barcelona 1980), Alessio 
Battistella (este 1971), 
Carmine Chiarelli (Bari 
1979), Valerio Marazzi 
(Milano 1979), Claudia 
romano (Bari 1980), Luca 
trabattoni (Lodi 1978), 
Diego torriani (Milano 
1980). tale approccio ha 
portato ArCò a incontrare 
il mondo della cooperazione 
internazionale per affron-
tare e risolvere, con le 
proprie competenze, pro-
blemi in situazioni di emer-
genza umanitaria, in 
particolare attraverso la 
realizzazione di scuole in 
Palestina insieme alla ONG 
Vento di terra. La sosteni-
bilità viene declinata in 
senso sociale attraverso la 
ricerca di tecniche diverse, 
adatte allo specifico luogo 
in cui si interviene, che con-
sentano l’autocostruzione 
da parte degli abitanti, in 
senso economico attra-
verso la scelta di tecniche 
volte al riciclaggio e all'uso 
di materiali poveri, in senso 
ambientale attraverso l’im-
piego di fonti di energia rin-

novabile e sistemi passivi di 
architettura bioclimatica. 
Obiettivo fondamentale di 
ogni progetto è trasmettere 
conoscenze e competenze, 
attraverso un processo di 
riappropriazione consape-
vole di tecniche e principi 
da sempre presenti nei 
luoghi in cui si interviene.
il progetto della scuola di 
gomme in Al Khan Al 
Ahmar è stato esposto allo 
spazio FMG a Milano nel 
2011. La scuola nel deserto 
di Abu Hindi ha vinto il 
secondo premio ex aequo 
del concorso Premio 
Fondazione renzo Piano 
2011 e il Silver Holcim 
Award for Sustainable 
Construction Africa and 
Middle east 2011. entrambi 
i progetti sono stati presen-
tati al Padiglione italia 
Biennale Architettura 
Venezia nel ciclo di incontri: 
“Dialoghi AiLAti - Xii 
Biennale di Venezia - 
Progettare etico e solidale 
2010”. ArCò ha gestito il 
workshop del master ieD 
di torino in Sustainable 
Architecture e il workshop 
ecoweek a Milano (2011). 
ArCò collabora con la ONG 
Vento di terra, per la quale 
è attualmente impegnata 
nell’ultima fase di realizza-
zione del progetto “Peace 
architecture for Gaza 
strip”, una scuola materna 
progettata con Mario 
Cucinella Architects  
e finanziata dalla 
Cooperazione italiana  
allo Sviluppo.

2322

21



casabella 809 31

21
-dettaglio della facciata 
verso il cortile interno
-detail of the facade toward 
the internal courtyard
22
-il cortile interno
-the internal courtyard

23
-la copertura e il fianco 
dell’edificio
-roof and side of the building 
24
-veduta della facciata 
esterna dell’edificio 
scolastico nel confronto 
con il deserto
-view of the external facade 
of the school building in the 
desert context
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